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CHI BEN VIVE BEN MUORE 



CHI MAL VIVE MAL MUORE. 

SJg^O Creatura mifcrabilc ccrtiflìma 
d'aver a morire, e non fapendo 
RI_jB Quando ciò fia per cflerej inten- 
IHffifffif aod'apparecchtaraii con una pron- 
ta converfionc, vera, c (labile penitenza 
ad un punco cosi tremendo : e però davanti 
a Voi, Dio mio Uno in Eflenza, c Jt'\no 
in Pcrfonc, protetto I. Che v'adoro come 
mio primo Principio, che vi defidero co- 
me mio ultimo Fine, c che vi riconofco 
per mio aflbiuto Padrone. II. Protetto di 
credere fermamente tutto quello , che cre- 
de, ed infegna la S. Chiefa Cattolica, per- 
chè l' avete rivelato Voi , eh' cflendo pn- 
A z ma 
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ma infallibile Verità, Sapienza infinita, e 
Bontà foinma non potete ingannarmi , nè 
cflere ingannato, llì. Proteso di fpciarc 
Voi Dio mio per i meriti di Gesù Crifto vo- 
ftro Divin Figliuolo il perdono de'pecct- 
ti, la grazia, i beni temporali, che mi 
bifognano, ed il Paradifo da Voi promcf- 
fo a chi farà opere da buon Criftiano co- 
me propongo di fare col voftro finto aiu- 
to: rd ho quefta fpcranza , perchè Vo^ co- 
me Onnipotente potete, e come Miferi- 
cordiofillimo, e Fedeliflimo volete falvar- 



cofa, perchè fiere fommo, e perfcttiflimo 
Bene, uCgno d'infinito amore, rifoluto di 
perdere qualfivO:^lia altro bene, e d'in- 
contrare ogni male prima di perdere la 
V^ftra amicizia, la Vortra grazia; e pari- 
mente d'amare il mio Proflimo, come me 
fteJfo per Voiìro amore, V. Pr^tclloche vv 
ringrazio del voftro amore infinito, ed e- 
terno, di tanti benefizi fattimi, di tante 
pene patite per me, delia Mifericordia 
imm^jnfa, con^cui m'avete a fpettato a pe- 
nitenza mandando frattanto molt'altri me«ì 
no peccatori di me all'Inferno. VI. Per 
q^uanto io abbia motivo d'odiar fomma- 
lucrite il peccato, per clfermi coslrcfoìn»^ 
. ' • de- 



mi. IV. Protetto cht v'amo f 
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^egnp. del Paradlfo , e méfltevole dell' In- 
•fcroO) an^i di unti. Inferni quanti furono 
jàpe^cati gravi dà^me commelTi, protefto 
Hcne adeflfo li detefto tutti) li abomino Co- 
pra ogni male, e che mi pento, e mi dol- 
.go con .tutto il cuore d'avervi ofFefo per 
-avere (ìrapa^zalo la VQllra infinita £ontà, 
< Qcandezza , e perchè vi. ftimo^ .ed amo 

• fòpra ogni altro bene>. e fermamente prò* 
pongo pieno di fiducia nel Voftro Divin 

riopcorfo di non peccare mai più, e di fug* 
gir<^roccafioni del peccato > e le cattive 
; compagnie. VII. Che perdono tanto di cuo- 
jie a chi m'ha offefo, quanto defìdero 9 
» che Voi perdoniate a me 5 e che dimando 
' perctpnp ^ chiunque fofle flato da me of- 
. fefo, oay.elfc riccvutp cattivi cfenapi a con- 
figli , ^ altri. danni* fpintuali) e temporaU» 
pronto, ad impiegare tutte le mie forze pct 
. rifarcirli. VllL Protefto che dalle Voftre 
..Paterne mani accetto la malattia, e la 
.iBOfW ?n iquei t^rapfl, e modo, che. a Voi 
. piacerà; cbp intendo ^i vivere, patire^ e 
morire a -Voftni maggior gloria, per Vo» 

• ftro amore, in unione della Vita, Paflio- 
. .nCj e Morte del Vcftro Divin Figliuolo, 

in. inpgifaziamento di tanti benefizi* in pe« 
i nitpi^a fie'miei peccati ed in iv^ragio 
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delle Anime Sante del Purgatorio. IX. Pro- 
tefto che ho intenzione di prendere ogni 
giorno, e nell'articolo di mia morte tijk- 
te le Indulgenze, che pofTo: che defidero 
per allora i SS. Sagramenti , c T aflbiuzione 
per quel tempo, in cui non la potrò chiede- 
re con alcun fegno fenfibile . Madre amoro- 
fiflìma 5 e pietofilTìma , Refugio de' Peccato- 
ri , e Av\rocata de'Moribondi Maria Vergine 
Santifsima , S. Michele , Angelo mio Cufto- 
de ) S. Giufeppe , S. Francefco Saverio , ed 
altri mici protettori, che conofcete meglio 
di me r importanza di quefto gran paflb il 
pericolo, ed il bifogno d'aiuto, deh non 
mi abbandonate in quel punto, acciò dopo 
aver fatto fpefTo quefte Protefte, c femprc 
oflTervate ali avvifo, che della morte immi- 
nente mi farà dato, poflTa anch'io confo- 
larmi dicendo: * Buona nuova ! Io morirò: 
cefTerò d'offendere Dio: (arà Egli tutto 
mio: io di Lui tutto farò, buona nuova 
io morirò! Nell'immenfo elTer di Dio po- 
ferà l'effetto mio: del Aio amore io vive- 
rò: buona nuova io morirò. ♦ Gesù, Giu- 
feppe , e Maria vi dono col mio cuor l* 
anima mia. Gesù, Giufeppe > e Maria aflì- 
fìetemi nell'ultima agonia. Gesù, Giufep- 
pe, c Maria fpiri in pace tra voi l'anima 
mia • M9' 
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M$i^ di fr^féfdrjf In 9hé ir fiée^éré 

rOUo Santo in Morte. 

DIO delP ànima mia^ vi dimando pei5» 
doifd deU« etfefc étcteW cdila viftì» 
lifchi» fcotréite fcAta rigtìardé <d òggefti 

pericolofì j e cattivi . Vi offerifco per fup- 



Grsù Gfido ne* fiioi Occhi Santiflfimi beft* 
di^i 6 lagrittofi pet 0ie« Din deHUnHimr 
miil r «li penta con tutto il cuòre deH*of> 
fcfe fattevi Colle orecchie trafcorfe ad u- 
dir quello ) che non dovevano. Vi oiferi^t 
fco in ifconto quanto ha patito delle fue 
Anfilime OrcccMe U oHd Signor Gesù Cri*" 
fto udendo tanti fcherni) ingiurie > e be* 
ftemmie da' fuoi Carnefici . Dio dell* anima 
mia, mi pento con tutto il cuore delle 
offefe fattevi colla lìngoa^ e coIguftòéVi* 
é<Fetifc0 in (bditfatioiìc torto quel btitC) 
che ha fatto il mio Signor Gesù CriAo col- 
la fua Divina parola e con quel patimen- 
to, che ha fofferto nella fua SSé fioccs 
amsH^iatai àiA fiele é Dio dell* afiima mia , 
vi dimando perdotio delle offefe fattevi colle 
mam . Vi efferifco in contraccambio qu^o- 
to jba j^tito il mio Signor Gesù Cnfto nelr 



ptemento quel che ha patito il mio Si 
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ie fue Santiflitne Mani traforate da duri 
Chiodi. Dio dell'anima mia, mi peltro eoa 
turco il cuqre delle otfefe Uucvi co' miei 
pafTì iniqui. Vi oiTerifco in rìcoropenfa qua^ 
to barpatito il mip - Signor Gesù Crifko n^- 
fuoi Santiflimi Piedi, che dopo aver datd 
per trentatre anni tanti pafli in cerca di 
quella pecorella fmtrritii, furono confitti 
io Crocè» Dio dell] anima ^mia} vi diman* 
do perdono con tutto il cuore delie offe** 



to, quando doveva efiere la medcfinia pu* 
xicà, per edere tanto onorato dal Santiili* 
mo Sagràmento. Vi ^fferiico in ifconto 
tutti i patimenti del PiiriflimO) e Divinif- 
fimo Corpo del mio Signor Gesù Grillo in 
nome del quale vi dimando quefte tre gra- 
zie importantii&mei cipè di non morire 
lenza il Santiflimo viatico j fems Teilre* 
ma ÙnzionC) e fenz^ invocare col cuor; 
contrito i Santiflimi Nomi di Gesù^ e di 
Maria nel punto della mia Morte . 



iutemfQ di fMttà -col Cmif^o in mmio 

m 

m 

Signor mio Gesù Crifto morto in Croce 
per me y eccomi ^e|fojc e per i' .ora 




corpo sì mal impiega- 



del« 
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denarikua -morte > eonf^gnare nelle Votlre 
Mani 1' anima mia . Io non fo nè quan-' 
do, hè come a Voi piacerà di chiamarmi^ 
air Vltra. vita: fpcrò però» che per Vpftra 
uifinita Boati) mi chiamerete in buon pun« 
to. Deh' vi fuppHco a non permetter giam- 
mai, che dopo gli eccelli della Mìlericor- 
dia io abbia a. provar i rigori della Qiufti- 
wa , e .perdermi in quel gran paffo. Te- 
mo .dr mes.e delle mie colpe, ma nella 
1/oflra. pietà, pienamente confido . Qucfto 
Sangue^ quelle Piaghe, quefta Croce fo- 
no , e faranno Tempre T unico mio. con* 
forco.* Difcnd^femi .allora da tutt^ le ten- 
tas&ioni.: concedetemi un vero dolore de' 
miei peccati, ed un filiale amore verfo 
di Voi , e della Voftra Divina Madre: on- 
de pofTa r anima mia pura, e monda d<^ 
4>gni miaccbia falire al Qielo: * In ^manus 
-tuas Domine Jefu , commendo fpiritum 
flieum • Pietà , pietà Signor , Ciocifiiro 

da me , CrociiiUò per me gran pecca- 
tore. 

Y^i , -o gran I^egipa^ . de' Martiri , 
.P" qwlla.fpada di dolore, che vi tia- 
.fifle lo fpirito, quando ricevefte nelle Vo- 
ftre Braccia deporto dalla Croce, l'cainto 

.cariamo VQftrpfjgiio tutto lacero s . e sfv^ 
- gura- 



IO 

gurato : deh confoUM V atiimsi mia mi 
paflare che htk da quella air altra vita i « 
eolia Voftra PrOtniMe guidaféU al Para* 

dilb: * Quando corpus morietur • fa^ ut 
animae donctur Paradifi glòria < Maria ma* 
ter gratìae, mater niircirÌ€ordiae &c# 

A Voi pure ricorro ^ o gran Pairiam 
S. Giufcppe) e per quelP amore chiaverò 
fcmpre portato agli Agonizzanti ^ v'elegga 

Ecr Protettore della Vira, e della Morrc ♦ 
)eh per qyella fedeliffuna fervilù) e dot^ 
ctiTima compagnia i che factfte a Geiù i ad 
a Maria $ e per quelP ardentiiTimo amore > 
che gli portafte, impetratemi ora^ e per il 
tempo della motte una vera Contrizione i 
ttna gran fiducia nella Divina Mi(ericordiai 
m gran timore della Aia Oiuftiziàf eduna 
perfetra ranegnazióne, e conformità alDt«> 
vino Volere; e proteggetemi con tale af*- 
fetto, che dopo d'averli ferviti , ed ama» 
ti) ottenga la beila forte di fpirare P ani- 

ma, cofM Voi| nelle bracci* di Ociùi e 

di Maria « 

Angelo mio CuftóJe, Amico, e Com- 
pagno fedele) SS* Avvoc. attorevóliilimi , 
vi ringrazio di qifelP iikkfeffa carità 5 e vU 
gilanaa) e pa^ieMa , Coft cui itti a^te 
in* ora aflìQito • Vi dimando perdono di noa 

avcc 
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aver fatto conto de' Voftri ottimi gloriofi 

cfcmpi, configli amorevoli 5 c falutcvoliani- 

moniziom: e per queir amore ^ che por- 

Ùte al gràiide Iddio , ptt mei aelò the 

avete della foa 6toria $ e delia mia fatate » 

ottenetemi di vivere, come vorrei eflcr viC» 

futO) quando mi troverò in punto di mor* « 

ft: t di morire io modO) che da^perico^ 

K , e miferìe di quefta vtta^ io paflì agli 

eterni contenti dell' altra « 

Retta Intinibionti 

Trtto Tempre vogl^ io; Diò del mtoaiCM 
re j fare 5 dire , e penfare , per Voftro 
amore. Dio del mio cuore Gesù , quanto 
mai fono 5 pet»le mani di Maria v'oflFrO) 
e vi dono « Io iihion mio Gesù della. Paf- 
fione vi prefeiito. ogni petaa 5 ed ogni aaio» 
ne . Tutto in fufFragio fia quantunque po- ^ 
co per l'Alme che fi purgano nel fuoco, 
L' indiiiseoze ) che pedo acquiftar^bramo^ 
credo ) ipero) mio Dio 5 vi temo » ed amo • 
Oggi poflb «ferire ) oggi favb ciò 5 che aU 
la morte mi darà contento^ e ciò> che af* 
fligSC ia morte ) aborrirò. 

HelU 
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GEsù 5 e Maria prima morire , che pec- 
care , Gesù mio Mifericordia , Gesù mìo 
CrocifiUb da .me crocifiUo,per me abb.iaj' 
te pietà di roei| Idciip mi v^dc Padre aròp» 
toCo in'ajuUj e premia, fe Tamo c ter 
ino . Iddio mi vede Giudice ngorofo, tn* 
odia 5 e gaftiga,, fe T offendo Matcr pu- 
riffima Macer caliiìlima ora prò nobis • 
Santiflima Vergine per Ijt^ voftra punifima 
Verginità y ed immacolata Concezione mon* 
dateli corpo, e l'anima mia nel Nome 
del Padre, del Figliuolo, e dello Spirito 
6anto^ Maria, che leippre da pgni. mao» 
cbia illefa.fufti , fu mia/a^utes e mia di- 
fefj|. O^gLpoflb morire allMmprovvifo, 
-€ fe mociifi in peccato y che farebbe di 
me? * • 

Morte, Giudiaioi. Paradifo, Inferno 
. . S' avrò nei cuore non peccherò in eterno. 

JÌ Gesù Bambino • 

SAnti/Hmo fiaq\bii|Q,Gesà). Jo benché in- 
dcgniflìmo peccatore / moflo dal étùr 
derio; di onorale la Voltra adorabile In* 

fan- 



Tanzia, a cui vi fo^gettafte per mia ft* 
'iute, v' eleggo, per mio Re, e fadronCi"» 
[fermamente, propongo di . volérvi fcml)rè 
ònorarc , riverire, e amare, Amorofiflìmo 
Pargoletto . degnatevi d'accettare, e be^^ 
necire qucfta riverente piccoliflima offer- 
ta, di me fteflo; e datemi grazia, ch'io 
da qui avanti in tutto , e per tutto , du, 
Voi dipefrda èome ' Voi per Voftra de- 
gnazione, e mio efempio volefte dipende-- 
ìe dalla V olirà canilima Madie, c da & 
Giufcppct - w • • • -v - V 

' • ' ^ Gffà CrocìfiJJò. ' 

GFsù mio dolciffimo, per le voftre cin-» 
que Piaghivi dimando quefie cinquo 
gr^a^ie.I. Che mi perdoniate i laccati con* 
snefli. IL Che mi mandiate lar morte, pri« 
ma che io torni a commettere peccato al- 
cuno. III. Che mi tcnghiate lontano dalie 
cattive compagnie, ed occafioni j ed itH 
(ontraodole per difgrasia ai diate forza» 
e grazia abbondante per fuperarle . IV. Che. 
mi facciate elfer vero divuto, ciò imitai 
tore della Santiflìma Vergine. V. Una buo- 
na > e fanta. morte • Per ottenere qucfti 
favorì propóngo di voler prima mprire s che 
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peccare , o praticare compagni cattivi ; 
confacro tutto quel poco di bene , che farò 
il Lunedi ad onore della Madonna dell' 
miltà , di S. Michele, e dell'Angelo mio 
Cuftod?. Martedì ad onore della Madon- 
na 'del Buon ConfigUo, e di S, Antonio. 
Mercoledì ad onore della Madonna del Car- 
mine 5 e di S, Giufeppe • Giovedì a onore della 
Madonna del Rof. jCdel Santo del mio Nome, 
C dei tre Angeli di Purità S.Tommafo d'Aqui- 
no, S. Filippo Neri, e S. Luigi Gonzaga, 
ed altri Santi Avvocati, Venerdì ad ono- 
re delle tre ore d' agonia , che patifte Voi 
Redentor mio fulla Croce, e della Ma- 
donna de' Dolori . Sabato ad onore dell' 
Immacolata Concezione delU Bcatiflima 
Vergine , e delle fue fette allegrezze , c 
Santo del mcfe • Domenica ad onore, ia 
preparazione , e ringraziamento della San- 
tilfima Concezione . Bacerò mattina , e fc- 
la le cinque Piaghe dicendo ad ognuna * 
Gesù mio mifcricordi^, Gesù mio non più 



la quale nafconderò per quel giorno , e per 
quella notte lUnimà mia ,'v' aggiungerò * 

Sacro Cuore del mio Gesù, 

Non v'avelTi mai ferito; 

C )1 mio cuor tuttocontrito 

VI voglio offender più. Ora^ 
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Oraz,hfi^ dì $. OeUpui$ al S4crQ 

QuQre di Qesù , 

IO vi f^IutQ , o %^tQ Cvor 4i Gesùs vU 

eterna, TefQp infinito cjelU Pivioicà^ Fqr^ 
Dacc ardente dell' Amor Divino» Q Ama- 
bile mio Siilv^totC > accendete il cuor niÌQ 
coir ardente aoioirf 9 Qn4'i il Voterò acce- 
fp • Verf^t? inio le grafie eraodi dd-? 
le quali il Voftro è la Fonte. F^t^ 5 che 
il mio ^uorc fia al Vortro unito, che la 
inia volpnU ^ etern^^mentc ponformc al- 
J9 Voftra» U' qu^k U iPgQU di tH(te 

)0 mie bjrjinic> ffd avopit • ^ * ^ 

. • • • 

• • # , • • 

SAntifljpa Vergile A4adre di Mifpricor- 
dM f Rifpgio de* cwtori , io benché 
indegno v' eleggo per tutt9 la mia vita» 
€ per il punto terribili? della morte per 
ipia AvvQG«(» I f M»drc, V'offl^uCeo , c 
dooo faoioiai ed il còiipo mio con tutte 
le potenze » e fjpnjtimpati . lift^luto d^ pri- 
ma morire ^ che impiegarli in oifcfa del 

.Voftio Di via f i£liiipi« WlQi viffutp; e mor. 

* lo • 
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co per Impetratemi gm\z che io mi 
porti con "Voi dà buon figlio, còme Voi 
vi fiete portata , e porterete meco da buona 
Madre . AiriQetenii Voi . Voi cuftoditemi , e 
difcndeccaii ora, e Tempre daj peccato morta- 
le , e veniale. Amen** Dtrete'tre Ave Maria 
In onore dellk Tua più che Angelica Pu- 
rità , ed immacolata Concezione , propo- 
nendo prima d' aftenervi fempre da, o^ni 
peccato , ma con ifpectar preinoTa mio 
alla foa prima Feda. Secondo, di fare ogni 
giorno un Atto di Mortificazione , o d' al- 
tra Virtù ad onor Tuo, coli' intenzione di 
teflergli uni gbirlandà' di Fiori imiiiarce; 
fclbilì , per ottenere colla W interceffiò^ 
ne la prrfcveranza nel bene, e la Corona 
della Gloria . eterna. Sia benedetta la San- 
ta) ed Jnnhacolata Concezióne tlella Bea* 
ta Vergine Maria . Gregorio XV. Sommo 
Pontéfice concède cento anni d' Indulgen- 
ze. Domandategli la Tua Santa Benedizio^ 
ne , dicendo rivolto a Lei a mafti glunté 
col capo 'chino. Nos cum prole pia be- 
nedicac putiffima « nodeftUfima' Virgo Ma^ 

Santa Madre quefto fate. 
Che Tanior del mio Signore 
Arda femptrneinrìo cuore t ' 

A S* 
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C\ Luigi Santo d' Angelici coftutnl ado»* 
/ no, fpccchio chiariflfimo d* innocen- 
za infìemCjC di Penitenza vi raccomando 
la Purità dell' anima e del corpo mio . Cu- 
ftoditemi da ogni peccato ; e quando mi 
vedrete nella tentazione , e pencolo di ca- 
dere, anìmaremi alla fuga del precipizio. 
Allontanate dal cuor mio i peniieri > ed af* 
letti immondi. Rtfvegliate in me la me* 
moria della Morte, del Giudizio, dell' In- 
ferno} e del Paradifo , deli' Eternità , di 
Gesù da me j e per me CrocififTo : ^cci^ 
con imitar Voi in Terra, meriti dì tro* 
varmi con Voi in Cielo, o Gonzaga. Tu 
innocente puro lei > e piangi Unto. Q. 
Gonzaga peniCeote ti riauro f; fei un gran. 
Santo. Io ho peccato» e fclierto, c ri- 
do : io ho peccato, e nulla temo; Io ho 
p»eccaco, e pur m'affido, e non penlb ai 
punto eftremo. 0eb Luigi , un gran dolo* 
re Tu m* impetra) e tUor anch'io piange^ 
rò il mio grand' errore : placherò 1' oflfefoi 
Dio. Angelo d'innocenza volgi a noi dal 
Cielo , ove ci affetti gl' ogch^ tuoi , oc<< 
. « Chi 



1» 

chi nella modeftia sì eccellenti ^ ed ora più 
del Sole rifplendcnti . 

* Nelle fei Domeniche ) che precedo- 
no alla fatta. ómI Santo a ai. Giogno , o 
in altre fei continue fra l' anno , riceven- 
do i Santiflìmi Sagram«nti della Confellio»- 
DG) e Comunione ad onore di S. Lui^) 
« pregandé i4 Signore fecondo l' intoizio» 
ne del Sonrmo Ponoefice , fi acqaifta ogni 
volta Indulgenza Plenaria conceda dal Som* 
mo pontefice CiemieQte XIL 

■ 

*r -Orwmkm per U S. Mtflé. 

E Terno Padre, benché io fia una Crea- 
tura si mefchina, che di mio non ho 
al9ro>, olle il pccearo, ed il niente ^ pure 
sKiimofaiMnM vi* oKctiio» u» doQo degno; 
<n Voi r e fribato ugnale aMa Vofh» Po- 
terà inirnìta. In quefk^ Sagrìfizio ^ ed in 
tutti quelli j che fi faranno fino alla fine 
del Mondo ) vi offerifco a^ Voftro in&nro 
owMe la pmiofiffima VUa ) e AAmc dei 
Voftro Divin FigIfMio, e con efle uiaibi 
mente vi fupplico ad accctrare anche la 
mia mifera vita, e morte, con tutte quel- 
le povoi44lftma epere che farè« Eterna Fa* 
dre eecovi una loddisfaaiene maggiore non 

folo 
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felo- de? peccati miei 5 ma anche di quelli 
di tutt* il Mondo , perchè infinita. Voi fa- 
pere , che G^sù Cnfto Signor noflro ha 
ceduto a noi i Tuoi meriti; io li prendo, 
e li offcrifco alla Voftra Divina Giufliiia 
in ifconto di tutti i no(Ui debici . Eterno 
Padre eccovi in qucrta Vittima, che v' of- 
fcrifco una riconipenia uguale a tutti gl* 
innumcrabili (Ingolariflimi benefizi , eh' ave- 
te fin' ora fatto a me , ed a tutte le Crea- 
ture, e che fpero farete per tutta l'Eter- 
nità. Eterno Padre v'otferifco quertograa 
Sagtificio per ottenere non foiamcnte la 
mia eterna falute , ma la falutc l'i tut- 
to il Mondo. Coiiofco , e confeilb, che vi 
dimando molto : ma pure ve lo dimando 
con una fingolar fiducia : perchè fo, che 
più è quello , che v' otferifco ; che quello, 
che vi domando. 

• " - ■- - 

. . mht:- - 
Comunione Spirituale , che fi può fare aìht 
Hanta Mejiay nel vijùare il SantijJìmOy 
ed in altri tempi, 

Figlio Divino, ed Unigenito dell* Eterno 
Padre, che nafco,'»o fotto i Sacri Ac- 
cidenti del Pane, e del , Vino, col voftro 
PrcnofiOimo Corpo , Sangucj Anima, e Di- 
tua B 2 vini- 
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vinità, fermamente credo ) ed adoro: ah 
potelTi anch' io ricevervi giornalmente : ma 
cflTcn one troppo indegno , almeno dcic- 
ilo con tutto il cuore tutti i miei peccati, 
perchè fono ofFcfa Voftra . Bontà infini- 
ta, che amo Copra ogni cofa, c bramo di 
ricevervi fpiritualmc^ite , c come fc ora mi 
Comunicaffi ; v' abbraccio dentro il cuore 
mio con tutti i miei affetti. Venite vi prc- 
dentro di me colia Voftra grafia , col 
voftro amore j e benedite tutti i fen- 
timenti del corpo , tutte le potenze del- 
l' anima , per caparra di quelle gra- 
zie } e benedizioni maggiori , che ipe- 
ro , quando vi riceverò Sagramcntalnacntc 
in vita, e in morte. 

Gesù mio liolcc amore , 
io vi bramo a tntte Tore, 
Deh venite, o mio Teforo; 
S nza Voi languifco, e moro • 
O quello cuore almeno . .■ 
Togl ietemi dal feno. . . 

Vo;lio voi, Gesù mio bene, 
Ta to piaghe , e tutto pene. 
Non mi curo d* aver più r i 
Voglio Voi caro Gesù . 
Sagramcnto d' amor Pane Cclefle 
AiDQ di (ucco cuor bramo, ed adoro 
• • ■ • - Voi 
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Voi mìo cibo di Vita , c miò Tefoioi 
Il Corpo, r Alma , e la Divinicade 
Dt Voi fpefo i Signor > vi dono anch' io 
L'àlnfiiC il corpo» la nente» ed il 

^uor mìo . 
^reflb di quell' Aitar io vo, che fia 
LamiMna H cor < il Sanco-imor i:|er foco » 
Vittima del dolor l'anima mia. 
Mtdiiazhne dèi PECCATO MORTALE 
Ora^bioMe l'rcf aratoria . 

DIO mio, Creàrore , e> Padfdfie dèl^ 
' Untverfo , credo fermaneilte » cht 
mi fiate prefente: perchè fo per fede Di- 
Tina, che liete immcnfo. Vi adoro colla 
fròtite per terra, unendo le mie adorazio* 
ni con quelle, che vi fanno tute* i Giu- 
flfi , tutti gV Angeli , tutt* i Santi . Mi 

Sreiento dinanzi al Trono della Voftra 
faleflà infinita , come on Figliiiol Piodi- 
£0,' che implora pietà , e perdono. • V of- 
fe^fco tutte le Potenza? dell' anintw mia , 
tutti i penfieri ^ ed affetti ; e vi prego di 
lAne alla utente pcf conofcere i mieidifet- 
ti, e di forza, e fervore alla Volontà per 
emendarli. E perchè i miei peccati pof- 
fonò impedire , il corfo alle Voftre gra- 
sie» ve ne chiedo di ratto «nore perdo- 
tè f di&taccodoini rommaneoce d* averti 
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offcfo. Madre della Sapienza increata. An- 
gelo mio Cuftode . Santi Avvocaci impetra- 
temi aiuto abbondante , per far con frut- 
to queft* Orazione dal Divino Spirico, che 
invoco con tutto il cuore * 

Spirto Divino Amor centro de^cuori 
Accendi nel mio cuor Cciefli ardoti. 

Meditazione fofra il Peccato Mortale. 

OTinè che ho fatto I Ho peccato : ed ho 
peccato , fulla fperanza di qualche 
gran bene. Ma che mi giova l'aver pec- 
cato ? Che mi g^iova in vita , in cui o prc- 
fto , o tardi ne riceverò da Dio qualche 
gran gaftigo. Che mi giova in vita, in cui 
non avrò mai un ora di bene, finché fa- 
rò nemico di Dio, feniprc incerto del per- 
dono , anche dopo la Penitenza, che forfè 
non avrò tempo di farla; ed avendolo for- 
fè non farò: e facendola, forle non farò 
come devo . Non mi giova il peccato in 
morte, la quale più che dall'agonia farà, 
tormentata, c funeftata dalla memoria di 
quella colpa. Nulla mi giova in morte la 
quale può venirmi fubitoe all' iiaprovvifo 
riducendo , ed in breve tempo il »«io cor- 
po prima ia cibo de' vermi, poi io pu- 
gno 
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gno di cenere ftomacofa. Nulla mi §iova 
al .Giudizio ) io cui jì mio peccato li fa- 
rà pubblico a tutto il Mondo NsUa ni 
giova per lutta l' eternità) io cui» «uando 
non ne abbia fatta la PcniC^n^a , tempre 
naledirò un tal peccato dentro una Car- 
caie piena 4li 4S)eaieBj » di M alteod j di 
Fuoco eternot. 

Povera aniraa mia ! come peccando ti 
ki ridotta^ Io 't'ho fatto più danno» clie 
non ««i pocerao recare i Diavoli tutti in- 
iienM . Meno male avere tutti quelli Car- 
nefici occupati in tormentarmi il corpo, 
che un peccato mortale febben di penfic- 
to nell'anima, foto t'ho privata del me- 
rito 'di tane l'opere t^uone, della Grazia, 
Figliuolanza , ed Amicizia Divina . Io io 
tw> fefa in un certo modo più puzzolen- 
te d^on .cadavere , brutta, c fpaventofa 
cani' sa Demonio : e però abomincvoliflì- 
ma a Dio, alla Beata Vergine, a tutt* il 
Cielo, cara a Lucifero, ed a tutti i Mo- 
liti Iirfemati, indegni del Faradìfo, meri* 
tevole dell' lofieme: dove ora vi penano 
innumerabili pari miei, e moltiflìmo. ne" 
no peccatori di me : e non piangoi 

O Pe»it«iu-) o In^mol 

O if€ÙMm'^Wf€iO Fooco eternò * 
B 4 Mol; 
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Molto più domi piangere » ed a la*» 
grime di fangue : perchè peccando ho ftra« 

pazzato Voi Dio Ottimo, Maflimo, Som- 
mo Bene , giuftiflìmo Giudice, Creatore 
Oanipocepce} fupremo e afibluto Padro^ 
ne ) pieiofiilindo Kedcntpre j* ailtiabilii&ma 
ed aroantifliiuo Padte : * po7e bo ftra^. 

f cazzato ? fugl* occhi Voftri , quando mi 
arci vergognato di far un tal male avan- 
ti una Creatura di faogo. ^ Perchè? pejC 
vii piacere moineqcaji^o i <|uaQdo dovevo 
cder pronto a renonziare a totcì li fpaffi i 
ed a perdere tutt' i beni del Mondo, an? 
Zi la vita ftelTa prima, che dirguftarvi.* 
V'ho (ìrap azzato dopo d'aver ricevuta 
tanti breneiiz)i ncli' ateo jBitd(*fiim> di rice- 
verne , e rervendoffii degli fteifi benefizi pet 
ftrapazzarvì . Ah fofli prima mòrto, che 
avervi oifcfo . Voglio rifpettarvi per V av^ 
venire s fervirvi| ubbidirvi, amarvi; que« 
ft* è li mio obbli|;0| qiieft- è il mio fine • ^ 
A che natò toh io ! fo} per fervire ) .e pet 
amare Iddio: per qui fervirlo con amore,' 
c poi Tempre goderlo fra, gli Amici fubi . * 
Finora ho fatto ^tutco.T pppofto . MiferiT 
cordiali Gesù nuo» per.ie-Voftre Piaghe > 
pietà per il Vofltro Sangue, perdono perla- 
Voftra Morte! Makrfctio ps^Wp^ male^* 
d^tto io eterno t • v Tr^: 
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Tropo/iti ia farfi nella Meditazione, 

VErfo pio. * ConfefTatmi ogni ottd 
. c Comunicarmi almeno ogni 

^iodici, penfaòdo Ipcflb in quel giorno 
«él precedente , e fulTegoente ài gran Sif 
gnorc, che ho da ricevere, e di già ho 
ricevQto.. Non parlare, rè guardare quà, 
5 c maflime in tempo di Mcf- 

f», tfbé ieAciiò, per quancd poflb, ogni 
giorno. Leggere ogni giorno un poco di 
Libro Spirituale, come le Vite de' Santi, 
« pemaie a qualche Noviiìimo, o Miile- 
ro, o àlcrs Alaffima, e Verit* Evangelica, 
per eflcr capace dell'Indulgenza PI enaria* 
<:hc per iTna volta il mcfe concede il Som- 
«O Pantefiéé Benedettò XIV. a chi avcrà 
fatto per ciafcUn giorno ùn quarto d' ora 
almeno d'Orazion Mentale, o fla Medita- 
zione, purché riceva i SS. Sagraraenti, ed 
allora preghi il Signore fecondo rintcn- 
2ione del Sommo Pontefice. HeCÌtaire de- 
votamente le Orazioni. Intervenire con 
animo d'approfittarmene, alla Predica, e 
alla Dottrina. Offerire ogni mattina tutte 
le azioni a Dio igiploraodò pec elTe ilfutf 
anuo. Baciari iitaRioa> e ièra le cinqucf 
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Piaghe del Crocififlb, il che farò anche 
fccndO) e tornando e xar^. i^onarmi mat- 
fina) e fera alla SS* Vergine. Chiedergli 
la ftia SiDta BemrdiziM^. ifare o^ni gior* 
no qualche Atto di Virtù ad Gnor fuo . Dir- 
gli una terza parte idei fuo SS. Roiario* 
^cepararoii con qualche Divoftione) o Pe* 
«ittenzai di più alte feAe principali 4ci Si- 
(;nore) .della Madonna, dell'Angelo Cu- 
ftode, del Santo del Nome, ed altri rrìiei 
iAvvocati . Accompagnare il SS. Viatico» 
quando fì porta agrinferroi. Aodaodo m 
i:afniiiinare vlfitare il SS» Sa^praoiento > e 
qualche Altare della B. Vetrine. Levastni 
il cappello per le ftrade alle fue Immagi- 
ni , e dirgli coli' Arcangelo Gabriele . ^ I>ip 
ti falvi Maria, * O con S. Filippo Neri» 
* 'Vergioe Maria Madre xii Dio , pregate 
Cesù per me. Ricordarmi fcmpre, che Dio 
-mi vede. A Lui, ed alla fua SS. Madre 
ixicorrere nelle centaziooi. Eiaminate mat- 
tini) e iera la cofcìenxa) ccroiioando i* 
'Efame jColl'Aeto di Contrizione. Addor- 
mentarmi con un buon penfiero col quale 
darò principio alia giornata quando mi 
Sveglio. 

Vetfo il PsoflìmO) * prqgare fpeflb 
^r i Peccatori > JBrecici» Sbrei i Idolatri» 

per 
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per i hìlei Nemici, per le Anime Sante del 
Pur^atorio^ € per quelli, che jie ban più 
<U Wogno dicendo. ^ Eterno Padre ) U 
Sangue di Gesù fia in falute noftra, e de* 
roftri Proflirni . * Dipendere, e configliar- 
mi col ConfelTore, c particolarmente circa 
io ftato delia vita» che voglio eleggere do- 
po eCe«iQÌ raccomandato a Dìo. Tenere il 
Conlittfore ftahile, proceder con elio lui 
con la dovuta fincentà, quale olfcrverò 
anche con gli altri in di lui aflcnza. Por- 
tare il dovuto rispetto a' Superiori , e Ma* 
eftri, e maffitne al Padre» adla Madre» 
aVqaali prima d^ andare a ripofare ciiiede**- 
rò ginocchioni la Benedizione. Pace, e 
xaricà coTrat^elli , e Domcfiicì* Affetto» 
-e compaffione de* poveri» e degP Infermi • 
Pazienza toUe fetfoM moieAe* Fuga dal- 
le cattive compagnie, e brama di giovare 
a tutti, fe con altro non poflb almeou coli* 
Orazione, e col buon efcmpio. 
^ Verfo me Acfio * Mai non vergognar- 
ci d^eflere e comparire divK>ro, e da be- 
'•ne. Non le^^cre , nè tenere libri cattivi.' 
<^u<iodirc gli occhi da ogni f^uardo invc- 
^secondo » ^e la iiugua dalle bugie , e da ogni 
-parala *ingiotJofa» o immodctta. Non per- 
<t&eeiere & cfaiccbeflia» oè fcheaì^ nicoo^ 

fiden- 
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fidenze. Fuggir l'otta, veglie, teatri, ed 
altri divertimenti di quefta forta. Abomi- 
nare negl'abiti la vanità. Mortificare la 
gola. Non toccare la roba dicafa, e mol- 
to meno l'altrui. Far meglio, che pofib 
il proprio impiego: e finalmente perAjadcr* 
mi, che tutto è poco per falvar l'anima^ 
che a Gesù tanto corta; tutt"*è poco per 
fuggire un Eternità di pene acerbillimc, e 
ber confeguire un Eternità di perfetti, ed 
jmmenlì beni. IDDIO E' TUTTO, E TUT- 
TO IL RFSTO E NIENTE; COSTI IDr 
DIO QUANTO VUOL NON FU' MAI 
CARO. * A fomiglianza di quefti propofiti 
alla Gioventù principalmente adattati, po- 
trà ognuno farne degli altri, fecondo il bi- 
fogno dell'anima fua, e fecondo l'obbli- 
go del fuo rtato del proprio impiego. 

Tregbtera in fine della Meditazione* 

MA perchè ben vedo , o gran Padre delle- 
Mifericordie, che nulla poflb far di 
bene colle fole mie forze, per quanto ne 
(ia indcgniffimo, imploro il Voftro poten- 
tiiTimo aiuto, per l' efatta ollcrvanza dì 
^uefti Proponimenti. La fincera rifoluzio- 
ne, che ho fatto di mutar vita, c molto 
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più }a Voftra Infinita Clemenza » mi fanno 
iperarC) che* vi laCcercie piegare da gemi- 
ti di nn cuore veramente contrito , ed u« 
miliato. Ritirate Signore gli occhi voftri 
da* miei peccati cancellategli per Tempre i 
Fermate lo iguardo delia Vo&ra Paterna 
Bontà, -fopra quefto mi^ro peccatore che 
er Voftr»' maggior gloria noovo vi di- 
anda per non ceflare giammai finché vi- 
ve, pietà, e perdono, ^ * .ti» 
Pace mìo Dio, che già mi pento, 
£ il pentimento ìim ftrugge il cor* * 
Pace perdono > che già i peccati 
Ho abbandonati con il dolor. 
' Perdono . o caro Iddio 
Perdon chiedo, e pietà del fallo mio» 

Amabil Padre ^ le un figlio ingrato' ' 
Dal Vóftro* lato osò fuggir ; ; " 
Ora confufo gli enormi eccedi 
Tra i vodfi ampleflì vuol f|^ppeilir« 
Perdono , o caro Iddio cc> 
Se 'Con il pianto d' oq cuor contrito 
L'amor fmarrito (i può acquidar. > 
Piangerò tanto: finché ad un empio 
Serva d'cfempio nel lagrìmar» ^ 
Perdono , a * caro Iddio ec. 
Né in tale aiFanao mentrMo fofpiro 
V inferno miro, ^he aperto fta! * 

ODio, 
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• h> Dìo , mi dolgo , perchè tfadk 
Ho rinfinica Voftra iionià* 
Perik>iìo^9 o caia Iddio ec. 

Propon da vero a Te Signore 
Qiiefto mio cuore, mai più mancari 
Ah troppo errai! OodCi mio Dio. 
Morir vogl' io, pria che peccar* 
Perdono , o cara Iddio ce. 
Terminerò quefìo fanco Efercizio eoa 
un Fatcr, ci Ave. 

une Afyiflù C^f0^ . 

ANgelo mio Cuftode co' configli 
Guidate V almaalCici fenza perìgli 
Mentre fcoipre di icilòre vi uibuto 
Ubbidi^aaa y mTpecM y amof » c lode 
Beneditemi femprc Angcl Cuftode „ 

E' Molte ttile per cftirpare gli abitr cat- 
tivi 5 e per emendarmi d' ogni pec- 
cato, sì la mattina appena alzato da let- 
to, come la fera prima di mettermi a ri- 
posare efaminate lai Cofcicnsa. A qnefto 
noe • h Ringrazierò il Signore de* bwicfi- 
^ricevuti , e, fingolanmcntc in^qucl gior- 

00* 



no . IL CU 4bieddrò lume per conofc^rt 
i peccati crnnmefTì in qMl di ^ o in qu«ik 
hi notte . tu. ' Mf eftiiiiiiferò cìrta* 1 pen^ 

fieri , parole , opere , omiflSoni , obblighi 
di penitenze j rifpctto a' Genitori 5 peccaci 
iiìorcali. £c9rdatl,a tacntii dppoAa in Gool 
fcffìoney fcandali) fguardii compagni-) im* 
piego ec.' IV» Efimandevd peictono- a Pio 

coir Ateo di Contrizione , che farò come 
dovcffi morir allora. Farò un fermo pro- 
polito d' emffuiariiìi pet fempre , e maflì- 
me in quella notte » o in quei giorno • Sta^ 
biltrò il moda dr. regolarm^i 9 e (bpraittut> 
to di fuggire , quando mai mi trovaffi in 
qualche cattivo incontro. Dirò un Pater, 
ed Ave a' Santi Miidicle Arcangiok>, Gttf^ 
feppe, SnuRefco Saveno^ Andres AnvP 
lino Avvocati! della Buona Morce per rP 
primo , che dclhr mia Cafa , o Vicinate^ 
ha da morire • Dirò anche Gesù mio, 
in ogni refpira bramo,, e intendo di dftrvi 
le lodi di fvt^i Santi» ^ Bacerò te cin^ 
que Piaghe dei Crocififlb. Meflbmi a^ ri- 
pofare , e ftando col Croci fi Ifo o Corona 
in mano dirò ^ Gesti, e Ma«ia quanda il - 
mio Corpo iaià ia fieptiltam^ fate, che 
r anii|ia mia Ìia.neUrvoftre SantiflimeBrac* 
eia ^* Pollò anche penfare air agonìa , 

che ' 
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ppt amor mia Gerà fui Ietto pe* 
iiofimmò d^Ua Crocè: o a quel letiO' di 
fuoco eterno, che mi fon meritato 5 e for- 
fè mi fta preparato peJl' altra vita . Mi 
Addormenterò ) finché rveglian^omi o la 
notte io la wictjfoa dica fuUtOi e eoo tcx^ 
• vote.* • . t . . 

* • Qesù Giufeppe 5 e Maria vi donp i| 
Cuore c V AnìrnsL mia • 



GEsù , Giufeppe , e Maria. 
Aiutate l'anima mia* 
Gesù &c. Benedite T anima mia* 
Gesù &c. Cuftodite 1* anitba mià; 
Gesù &c. Difendete l'anima mia« 
Gesù &c, Efaudite T animà mia. 
Ge$ù &c* Favorite l' anima mia . 
Gesù &c. Governate l' aùima mia ; 
Gesù tìcc. Humtliate V anima mìa • 
Gesù &c. lilnminate l'anima mia. 
Gesù &c. Liberate l'anima mia. 
Gesù Sic. Migliorate l'anima mia» 
Qcsù &Ci biudrite r anima mia. 
Gctù &c. Ornate l'anima mia. 
Gesù &c. Proceseete T anima mia. 




C^esù òcc. Quieute JL>aiifia mia. ' 



Co- 



Gesù &c. Ricevete T anima raia,' 
Gesù &c. Santificate T anima mia. ' 
Gè^ù &c. Tranquillate T anima mia. 
Gesù &c. Vivificate V anima mia • . 
Gesù &c* Vi donoii caoré ) e l' anima miai • 
Gcsì^ &c. Spiri in pace tra voi &c. 
Finifce Tutto , c finirà tra pocoi 
Ma non 1' Eternità • ' 
Non cefTan mai nel cielo! * 
Il Gaudio « e neirioferóo il Fuoco. 

ORAZIONI ED AVVISI 

Per bein Qonfeflkrfi e Comonic^rfi . 

SE San Luigi Gonzaga Efemplate ed Av- 
vocato della Gioventù ^ impiegava più 
giorni della fettimana, in prepararfi alU 
Santa Comunione. Se Santa Maria Mad- 
dalena de' Pazzi divotiOima di San Luigia 
pregata una fera per non fo quale improv 
vifo biibgnò a Comunicare la mattina fe- 
guente, rifpofe mezz'adirata, e tutt' am- 
mirata • n Noi polTo fere ;. fcnibx' a Voi 

C . tee»* 



tempo badante per si grande azione una 
fola fera innanzi? * Quanto tempo do- 
vrci io fpcndcrvi ; io che non fono co- 
me S. Luigi Angelo di Purità ; nè co- 
me S. Maria Maddalena di carità un Se- 
rafino , ma un moftro d'iniquità? Mi ftu- 
dierò per' tanto di prepararmi col fuggi- 
te ogn* ombra di male , col far tutto quel 
bene /che -Iddio mi fpira) e col bene ap- 
prendere' quelle due gran Verità . La pri- 
ma > * Che in vita non farò giammai a- 
zione più grande ) nè più utile di queila* 
La feconda j * Che quando anche una 
fol volta' in viti doveffi Comunicarmi, e 
mi preparafli un fccolo intero, farei mol- 
to meno di quel che dovrei. Subito alza- 
to la mattina darò a conofcere a tutto 
il Paradifo la fticna; che fo d* una tal fun« 
sione, col^ièiré ùo Pater, Ave> e Gk>» 

ria, fupplicando l'Eterno Padre a darmi 
il fuo Santiflimo Figlio la mattina ventu- 
ra* Il dopo pranzo farò il fimile ai fuo 
Divino Figliuolo^ fupplicaodoloftilVQii (c 
ftelTo , ' e r apparecenlo - con face vole alU 
fua Grandezza. La fera al Divino Spiri- 
to V che fu r Artefice glotiofo della San. 
tUfima UoMiaità , acciò le apparecchi V siU 
loggiO) eoo afpirazioai) Unti peofieri) e 
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degni affetti • Eflfefido poi conveniente 
prima di ricevere si graa Figlio , far oioc- 
fo Mu Madre : reciterò la lert AeflQt una 
Salvo Regina, pfomettcndo alla Acatiiir- 
ma Vergine di trattare il fuo Divin Figlio 
con tutta la riverenza, ed amore, che mi 
farà po&biie. Tra giorao dirò fovente. ^ 
Domatclnà mi ho comunicàfc • LodatOt 
e rifigraiiàto a ogni momf tttò , ìì Santità 
fimo , e Diviniflìmo Sagraniento, * Ma 
la preparazione più importante, o nel dì 
precedeote , o oel di medeiìm^.i laià 
bupna Coofeffiooe • . 

Avvertimenti fer la Confejponc . 

LAConfcflìonc dcv'cflerc Cónfeflioac > 
non Confufidtie • Cottfufioiie furcbbe > 
8* io la faceffi fenz'il neceflario efame i 
fcnza il fufficiente Pentimento, Dojore, 
t Propofito . Se io taccili por temenza 
Gualche peccato mortale > o non mai Con- 
jfeflaco } o non Cboftiffitto bene i pen(érò 
a qaefio fine. I. Che o còn\rien Confef- 
farfo 5 o dannarmi. IL Che meglio dire 
era i peccati ai GogofeATore 9 il ^uale poa 
può dir nnlia^ ohe fràtirmegU rinfacciare 
dal De iMoio otl giorno dei Qilldiaia alli 
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prefenza di Cutf' il Mondo • IH. il 
tftrrìf orii cofta metioi che il dirli poi, 
quando faranno forfè in maggior numero, 
t dover aggiugnere d' averli taciuti , e d* 
leflernii Comunicato ia peccato . IV. Chi: 
tacendogli oira foriq non avrò più tempo di 
ConfeATarli^'come avviene a tanti i che 
muoiono ali* improvvifo • V. Che le ho 
dato retta al Demonio nel farli y ajoienp 
non vogUo fare a fuo modo nel tacerli. 
VI. Che «Ando Secolare bo la libertà di 
CohfefTarmi xla qualonqoe Confeflbre 'ap« 
provato anche la Pafqua : purché non va- 
da in cerca di quelli , che non ammoni* 
fconO|*ed hanno pocoi o niun zelo della 
mia emendazione: procurando > per quan« 
tb poflTo 5 di non lafciar mai quello j che 
più m'aiuta ad ufcir della ftrada di per* 
diziode) ed a camminar ouella della « fa* 
Iute • VII* Cbf tacench^U fò nn gran 
fagrilegio nella^ Confeffione , . la quale fi 
dee rifar da capo ^ ed un maggior nel- 
la Comunione 5 colla quale non foddi^fb 
tieppurc air obbligo della Fafqua» Vili» 
Che quanto più umilio 1 e mi combn* 
do , tanto pià il* Sgn'ore m' efaltà alla 
^ran dignità di fuo figlio adottivo, e mi 

nvelle coUa iantificance fua Grazia . E 
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37 beo 
pelò dopo chiedo lume allo ^iiito San^ 
t6 9 efamìDerò Bene la colcienza circa i 
peofieri cattivi) compiacenze^ defideij» 

ibluzioni di far del male, il loro nume* 
ro 5 la qualità, e fpecie divcrfc : vedrò 
fe unicamehte fono (lata un poco negli- 

fente in difcacciarli Efaminerò gli odj $ 
invidie ec. Le pafoìé • Lè nwwnótte^ 
ni 5 imprecazioni , beftemmie , nominate 
il Nome di Dio in vano, giuramenti il- 
Jeciti , o falfi, mili. Configli t' VanwrH 
- dé' peccati , efòrtaré à"^ commetterai > jpt^ 
atole ingiuriofc, o fcoriéc , àikétùtmi 
ni ec. * Opere i Com' ho cuflodito i miec 
fentiraenti , gli occhi ce. com' ho fatto 
'pCintùalniente il mio Im|iiego » come fe- 
kondUto le palfioni,' come pratioaà» catr 
-tiiì compagni / dato cattivo cfempio> co- 
me mi fon prefo divertimenti pcricoloff> 
o anche peccaminòfi . Se ho^qualche abi- 
to tatti vo y è come 6o procorato d^tftU- 
parlo • Se ho fatto la Penitenza ^ ed al- 
ere opere ingiuntemi dal Confeffbrc . Se 
mi fon meflTo, e quanto tempo fono dis- 
iato neiroccafiooe profiìma di peccato. 
Se ho danneggiato il Proffimo Velia fa*, v 
• IDa^ e nella roba, fe ec Dicendo^ qiiìiA* 
to tempp è i da che io mi fou coofcflato j 

cj ir 
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il certo per certo, il dubbio per dubbio 
€ dove non fapeili trovar il numero dei 
mortali, dirò almeno quanti apprcffo a po^ 
co credo di averne fat^i. . ( 

» f5 i Avanti la Conftjpone . 

• u:3 ......li. .il 

VErffinc Maria Madre di Dio Rifugio 
de* Peccatori : pregate il Voftro Figlio 
Divino a concedermi un vero dolore de* 
miei peccati) per quei dolore intenfinrimo, 
eljc di eflì ne provarte amendue fui Cal- 
vario. Lni in Croce, Voia'pjè della Cro- 
ce, benché innocentiflìmi . Aiutaceoii a 
non tacere per ifcordanza, nò per timo- 
re peccato alcuno mortale . Angelo mio 
Cuftodc,' Santi Avvocaci fatemi cuore nel 
prel'encarmi , che io reo di tante colpe 
farò al tribunale della Peniccnza; ottene- 
temi chMo faccia quella ConfcfTione coli' 
ctattczza , che li richiederebbe , fc folTc 1' ul- 
timo di mia vita. 

Aito di AttPÌZiioMe Motivo dcflif 
Divina Giujliiiia . 



O 



Grande s e potcntiflìmo Iddio in ma- 
no di citi dà. ÌÀ mU viUj e la nia 

mor- 




Digitized by Google 



morte y eccomi pentito » e dolente con tut* 
to il caore de* mici peccati per aver pro- 
vocato contro di me la Volita fovrana c 
formidabile Giuftizia: per elfermi rcfo in- 
degno del Paradifo BcncinfinitOjC per. efferati 
meritato l' Inferno Male . infinito, e perefr 
fermi fatto reo di' róolt' altre graviflime pe- 
ne da Voi giuftiflTimo Giudice minacciate 
in quefta 5 e nell* aJtra vira: mi «difpiace 
d' avervi. oiTefo: .abomino ^ ed odio onan- 
to fo, e polTo tutt'i mali di colpa f fo^ 
pra ogni mal di pena . Gran male bifo- 
gna 5 che fia il peccato, che .Voi punite 
con gdftighi così tremendi. Ah prima di 
commetterli fofs' io morto . Meglio per me* 
farebbero ftate i e faranno tutte . le pene 

f»o(ltbifi/ che una fol colpa. Almeno per 
'avvenire fate o Signore , che prima io 
perda la vita, e,rcflere , quaod* avcflì 
di nnovò a fervirróene in voftra oifefa» 
Spero coli' aiuto . della Vbftra Divina Gra- 
fia , c propongo di non peccar mai più , 
di fuggir le cattive compagnie > ed occa« 
fioni • 
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Divina Bontà. pjj 
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Signor mio Gesù Crifto, ceco dinanzi à 
Voi non un figlio, che più non merita 
sì bel nome, ma un reo delia Maeftà Di- 
vina, un ingrato, ribelle, un empio^ ^ 
un raoftro, meritevole dell'Inferno, anzi 
di tanti Inferni, quanti furono i peccati ^ 
mortali da me commelC. Conofco adelFo, . "l 
ma non come vorrei , il gran male che ho | 
fatto nel trafgrcdirc la Voftra Santiffiroà ' ^ 
Legge. V ho difubbidito, vi ho voltato le 
fpalle. Non ho fatto verun conto dell'in- ^ 
finita autorità, che avevate, ed avete fò* , • 
pra di me qual Creatore, Redentore, Con- 
icrvatore , Padre, Padrone, Iddio: nè dì 
tanti fingolariflimi benefizi, che fatti, c 
preparati mi avete : nè della Vofira Divi- 
na Potenza, mentre fugl' occhi volhi, ió i 
verme vIlifTimo della terra ho pofpofto Voi J 
fommo Bene a falfi momentanei , piccolif- ' 
fimi, e vilifTiitii beni di quefta vita: anzi 
•l Demonio fteflb Voftro, e mio giurato ' 
nemico, col fare quant'cgli mi fuggeriva | 
contro di Voi. Ah e non muoio per il do- ' 
lorC) c per la confiifione? Ma buon per ] 

me 
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5 che (lo appiedi di chi è Fonte, e Ma- 
le di Clemenza, e MUc^MCordia . £ però 
pieno di fiducia d'otte.ncre il perdono, n^i 
Ireneo, mi dolgo d'avervi of&rfa; dcté^ 
fto, odio, ed abomino il peccato fopra ó- 
gni maie, perchè liete il mio Dio, amabi- 
le fopra ogni bjene » degno .d' infinito amo^ 
Tf: ,c che vi. ftimp^ .ed atjtiO) e fhe defw 
dero di fenipre più ftimaryi , ed amarvi fa» 
pra ogni altro, bene: ^ per quefto propoli 
go fermamente, confidato nel Voftro Dn 
vino aiuto di fuggire il peccato ^ e^ tutte 
le fue occafioni. Mifericordia Gesù roiò 
per le Voflre Praghe, pietà per il voftro 
Sangue, perdono per la voiira Morte . Ma-* 
Jtdetto peccato^ maledetto in eterno. 

Dcpo la ConfeJJtone . 

ONnipotente, e Sempiterno Iddio io vr 
cpnfcflp, e vi riconofcg Padre delle 
Mifericoitdie) e Dìo d'ogni confolazionej 
<pero5 e Confido .nella voftrà infinita Boi\- 
che perdonati mi abbiate i miei pec- 
cati, e che col lavare nel Voftro Prezio- 
fiflTimo Sangue le macchie delT Anima mia , 
m'abbiate applicato i meriti deiU VoAra; 

Ssmriffiiiia Vica^ Paffiooe^ e Moire # love 
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he rendo «miliffime grazie, è ?i prego pet 

r interceflTionc , e meriti della Beata Ver- 
gine) e di tutti i Santi, a difendermi da 
tacce le tcnrazionii e darmi grazia di fu- 
]perarle,* onde Dan tenga fin' alla morte il 
propofito,' eh* io rinnuovo di non ritornare 
a* peccati, di farne fubito la Penitenza im- 
pcilami, di cuftodire i fentimenti, di rice- 
Vere colla frequenta maggiore che poflb i 
Sàntiffimi^Sagramenti 9 di fuggir Tempre i 
cattivi compagni, e Cutce le occafioni, c 
pencoli di peccare. 

Fcr la mattina della S. Cmunhm^ 

^ • » » ' 

SAnta Maria Maddalena de* Pazzi dice^ 
va 5 che una fola Comunione può fare 
un firan SanCo. £ come nò? Se nei rice* 
vere il mio amanci/Iimp Redentore i quafi 
Aringcndofi anima ad anima, i!uoreacu<^ 
re, come due cere liquefatte ad un fuo* 
co, fi trasforma il mio mefchiniffimo elìc- 
re, nel fuo Divino, come dice S. Gio.Cri* 
foftonk>« Ciò fuppòfto, come potrò io im- 
maginarmi i gran referì s che ne tipetto^ 
Oli Éfpofitori del S. Vangelo riflettono, 
éh'egli fra noi mortali non entrò mai in 

éàfa alcuna ^ che o noa vi facclie qualche 
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miracolo, o non vi lafciaflc qualche altro t^^^s^ 
inli^ne Benefizio. Su dunque anima mia 
coltra io gxuiàì fpcranze. Qj^cAo gran Si- 
gliore t u meckliroo di prima > nè il fuo 
cooic è mèno mifcricordiofo nè la mano 
mcn liberale * Non cfli abbreviata manns 
Doiuini. * Dirò pertanto pien di fiducia 
^ me medeiìaiOi e molto fpeflo * quefta 
mattina, mi ho da coiàtinicare. * QjLicfto 
(ia il primo penfiero nelló^ fvegliafroi. A 
quello fine ordinerò T Orazioni, ed azioni 
^ della mattina. Dato bando ad ogni fac- 
cenda non ncceÒaria; leggerò 9 o medito* 
lù qualche, Miilero della vita» e Paffioac 
(icl Signore'} e maffime dèlia Santìflima Eu- 
cariftia , accompagnando . tal Lezione) o 
Meditazione con fante afpirazioni^ collo- ' 
qui) aifettii e propaliti di migliorate la 
ptoptia vita. 

Vergine Immacolata , e Madre di Dìo 
Maria non pcrmeitccc, che il Voftro Di- 
vin Figlio fia da me indegnamente riceva*" 
ta» Vqì fapetequelio^ cbe gli può difpia* 
cere, nel Oliò .cuore; I3eii purgatelo , ed 
.abbellitelo . Adornatelo colla vòfira Umil- 
tà, Fede, Speranza , Carità , ed altre in- 
numerabili} ed eroiche voilre virtù. Offe* 
ìite per me al voftro f ielio Divino" i vo/ 
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Uri menti , il voftro amore, e tutto quclP 
apparecchio, che faccfte, quando più vol- 
te lo ric<'vcftc nel Santiflimo SagramentOj 
c quando per opera dello Spirito Santo in 
Voi s'incarnò. Quando riceverò fra poco 
dalle mani del Sacerdote il mio Sagramene 
tato Signore, per maggior riverenza, di- 
vozione, e frutto m'immaginerò di rice- 
verlo anche dalle Voftrc SS. mani. 

' " Atto ài Vede. 

.■ ■ ■> 

Signor mii> Gesù Crifto , io credo co<| 
ferma, e viva Fede, che Voi fiete ve- 
ro Dio, ed Uomo; Voi l'Unigenito del 
Divin Padre. Voi il Verbo Incarnato, Voi 
il Figlio unico dì Maria Vergine nato, vif- 
futo, e morto per me. Credo, che Voi 
medcfimo vi troviate col voftro Corpo^ 
Sangue, Anima, e Divinità nel Santiflimo 
Sagramento, che avete iftituito per dare 
a tutti un atteftato dell' immenfo Voftro 
àniore verfo di noi , e per lafciarci la me- 
moria della Voftra PalFione, la caparra del 
Taradifo, ed un mezzo efficaciflìmo per 
èonfeguirla. 
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MIO Gesù Clementiffimoj fe mentre 
eravate mortale fra noi col contatto 
delle Voftre S^acraciflioie Vedi , ed anche 
con un fol cenno gparivi)te gV Infermi più 
difpera^i) e rifufpiravate per fino i Mor- 
) che non poffo io fperare dalla Voftra 
Ibmma Bontà, e Pazienza infinita adclfo , 
c)ie m' accollo non a toccare le Vedi » ma 
|i cibarmi di Voi j^ane Angelìco'i t doicez* 
«a di Paradiso ) di Voi che (iete più bra- 
mofo di darmi i Voftri doni, che non fon 

10 di riceverli? E però per quanto io fià 
|ia gran peccatore ». m^ accatto a Voi coq 

Siraa-fidttcìai che mi perdoniate. i peccati) 
morziaté T ardore' dalle paffionis canceU 
late i molti , e grayilTimi debiti , che ho 
colla Divina GiuNizia) e mi vogliate dare 

J|uelP abbondanza di Grazia ^ di cui è bi^' 
pgdofa r anima mia per (alvark. Si io 
fperp , perchè lion vi manca il potere , é 

11 volere, eflendo Voi Mifexicoidiofif&mo « 
c Onnipotente . ' ' ' " - * i 





Atto dì Dolore. 



C^Ucchè Voi non ìfdegnatc d'ammcttcr- 
J mi alla Voftra Divina Prcfenza mio 
aniabililfimo Signore , eccomi qual Figliuol 
Trodigo a' Vofìri Piedi tutto dolente , e pen- 
tito de' miei peccati. V* offefi è vero, 
più volte, ed atrocemente; ma ora con 
tutto il cuore me ne dolgo, c me ne pen- 
to, perchè peccando ho difguftato un Pa- 
dre così buono, un Dio cosT amabile, ed 
amorevole, ch'i giunto per fino a verfarc 
tutto il Sangue per me. Vorrei avere il 
dolore di tutti i penitenti per dcteftarc con 
più forza la mia empietà. Maledetto il 
peccato, che vi ha CrocififlTo una volta 
fui Calvario, e per quantb è flato dal can- 
to mio, vi ha tante vòlte , quanto ho pec- 
cato, rinnovata la Crocififfìone. Lo dete- 
fto fopra o^nl male, perchè Voi fomma- 
roente l'odiattf: o Santità infinita , o im- 
menfa Bontà, c propongo col voflro aiuto 
di fuggir coi peccati anche i pericoli di 
commetterli . 
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Jm a Carità, 

GEsù mio dilcttiflimo, Voi nel!' ilìltuirc 
quefto DivinilTimo Sacramento, ave- 
te moftraco gli ulciini sforzi citi voiiro a« 
iQOre verfo di m< ; pur io accodo a que- 
fto Miftcro d'amore fenz' amore) e fenza 
riamare chi tanto mi ha amato, chi tanto 
mi ama. Ah che fe non vi ho amato fin' 
ora} vi amo adeflo» e yl amerò Tempre 
€on tutto il mio cuore ^ perchè Oete BoO« 
fà infinita. Dovrei amarvi come vi amano 
i Serafini , come vi ama la Regina degli 
Ajigeli) e le fofle pofs&biki come Voi a- 
iMtc Voi ftcflb. ' « 

Sentimenti f Amor Divino familiari ^ Santi 
IgnfULio di L(^oln ì ^ Franccfco Xavcrio • ' 

Ad amarti p mio Signore ) non mi muo- 
ire uè il terrore del Tuo Braccio Onnipo* 

tente, ne d'Inferno il fuoco ardente , che 
in eterno abbrucia i rei . Tu mio Dio fol 
perchè Tei Sommo Ben y perciò fou raoflb 
ad amarti quanti' io poiTo • Amo ancor Te 
<;roeififlo mio Gesft di pene abiflTo • La tua 
Croce 3 e '1 Sangue ancora fol di Te più 

m' in' * 
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innamora. Se ceiTafle anche V Inferno^ 
e del Cielo il gaudio ccéfoOs pur vorrei 
amarti p Dio, perchè Tu Creator mio, 

Santd, Giufto, Almo, e B^aco, cleono fei 
d'elFere amato. Gesù mio ancor- io bramo 
"d^ amar Te più) che Aon t'amo «Ah poteih' 
So morir per Gesù mio morto per me» 

Ano Umiltà i e DefiJem. 

Domine non fum dìgnus. ♦ Dunque io 
vèrme Tiliftimo della terra dovrò tu 
ccvcre dentro di me quel Sovrano Monar- 
ca , avanti à cui tlitto il Ciclo, e la Tcr- 
ira fono Un niente ^ Io che per la mia po- 
vertà) e miieria non fon degno 3 ò gran 
Signore nè pure d'un voftro fgaardo, nè 
pur d'un penficro. * Domine non fum dU 
gnus» * Molto più ne fono indegno, per 
eflere un moftro d'iniquità: quante volte 
ho difcacciato'dal mio cuore Voi 5 che ne 
iGete per mille titol? veit> Padrone per ai» 

loggiarvi iVof^ri, è i miei'crudcliftimi ne- 
mici, il Peccato, e il Demonio. * Domi- 
ne non fum dignus. ♦ Anzi fe io avefsii^ 
lantità di tutti §li Angeli, t Serafini non 
firei degno di ricevervi, quanto meno lo 
fono adeflb) che mi trovjo^pieno dipaifio- 



■ 

Digitized by Goosle 



tn sfrenate, di abiti cattivi , d'ingratitudi- 
ni) di difecci. * Domine non fum dignus. 
* Con tutto quefto, perchè voktc, ch'io 
vi brami, vi dcfidcri, evi fofpiri. Venite 
a me cesi indegno: Venite Sole di Giuft:- 
zia, illuminate la mia mente sì cicca. Ve- 
nite Fornace di Carità accendete il mip 
cuore cosi freddo • Venite Celefte Medico , 
rifanate le piaghe dell* Anima mia. Venite 
Dio mio, Salvator mio. Purità mia, Pa- 
zienza mia; mia Speranza, mia Vita, mia 
Gloria, mio Principio, mio Fine» mio Be- 
ne) mio Tutto 9 Anima dell'anima mia., 
Cuore del cuor mio t * Veni Pomine , no- 
li tc^rdare. • ' . 

■ 

* 

« 

Dopo Ifl, Sanujpma Comunione. 

SAnta Terefa nel cammino della perfe- 
zione dice . * La cagióne di non ca- 
var noi frutto dalle Comunioni, è ì\ non 
idar noi con Gesù Crifto y quando ^glt fta 
con noi* ^ Quindi caverò una fomma ^Ìp 
ina di quel quarto d'ora in circa, che Ge- 
sù fuol trattenerli pcrfonalmcnte con noi : 
mi fludierò di fpenderlo Tantamente : mi 
«onfidercrò un Tempio vivo dell* Altifsi- 
mo^ avanti al quale ftanno adunati gli 

D ' An- » 



50 

Angeli ad adorarlo con fofflmo ofTequio, 
unendo le mie ancora con le dì loro ado- 
razioni . Inviterò ad adorarlo, corteggiar- 
lo, benedirlo, e lodarlo tutte le nìie po- 
tenze, ed i fcntimenti: anzi tutta la Ter- 
ra, e il Cielo. Venite adoreraus, & pro- 
cidamus ante Deum. 

A Gerù Cri fio, 

ANìma di Gesù fantificatemi . Sangue 
di Gesù purificatemi . Pafsione di Ge- 
sù fortificatemi . Piaghe' di Gesù protegge- 
temi. Spine di Qcsù coronatemi. Chiodi 
di Gesù ftabilitemi.' Croce di pesù difen- 
detemi! Mani di Gesù beneditemi; Occhi 
di Gesù miratemi. ' Cuor di Gesù infervo- 
ritemi.' Amor di Gesù trasformatemi. Bon- 
tà di Gesù' perdonatemi. Pazienza di Gesù 
tolleratemi. Ivi i feri cordi a di Gesù foccor- 
retemi! Grazia di Gesù adornatemi! Dotr 
cezza di Gesù confolatemi . Morte di Ge- 
sù falcatemi O buon Gesù efauditemi . 
Dentro le Voftre Pjaghe iiafconde^eìni . Dal 
maligno nemico difendetemi.' Non permet« 
tete, ch'io' mai mi fepari da Voi. Neil* 
ora della morte chiamatemi. Fate) ch'io 
venga a lodarvi co' voftri Santi ne' Secoli 
de' Secoli. Al' 
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SAgraraentato Signore,- e Rcdcotor mio: 
v'adoco coi {uù gntSi ii4>clCPf po^i^ 
più Dfolboda rivtteottrv efedra iiioiro> Ali 
pocetsi adorarvi , e sloriBcarvi , come me-, 
ricate. Ah poterai farvi adorare ^ tut^, 
I H Mondo, àoche a cofto della raU vit^* 
lSé£» tes ate kdoHuiiéBi coir quelle» che- 
i(cevete> dagl'Angelici; eofi^ ^* quali an-, 
cor' io m'accordo a èhivnarvi Santo, ^n-, 
{ to, Santo, e con gì' oooti clic Vpi^fiarp. 
I i come Uoioo ili mtt» il wtfp 4rMÌU 

vita oòftale avete fatto alla Voftra m«- 
j defima Divinità . Deh fate eh' io v' adori^^ 
( e vi lodj , pon colla fola lingua , come jha. 

ftCM^ ■icié .inilte» nm cot^^ ^nt yqra eoa- 
! f«dione, ed ernendazione di tufte le coU 
pe mie» e colla fantità de'peQ^«xi».dciUe 
I parole 9 e dell' opeie. Amen. 

DI KiigMUikmmtèt 

VI riogntio Gesù mio. e benedico pes 
lè imuiaiMibiii atrerieoidie, chr mir 
avete fatto fin oca. neU* aQÌmii, e nel cor- 
P»« V» mnùo di qtleU^«I^Qi»B| eoo cjù 
Da m 
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fin ab eterno m'clcggeftc, anteponendomi 

a une' altri 5 che- Vi avrebbero lerviro me- 
olio di me: dell' avermi creato per un fi- 

ón'étfk vft^ 5 per poi goaefvi in ctóno peU* 

iltra*: dell' avermi cunfcTvato fihrDia-r/dQjr 
^èrVói nato, vilVuto, e morto pcr.mc in 
iftf^febiifo d'iigDominie j c di dolori; dell* 
a^^Ai^t^Koub 4itiicutta della Vodr^P^f^ 

dér tìi tante 'ifpfruzrobi , e*fSs^ramenti:. 
déltó p^^icnza in. «dilcrarmi : dello ftito In. 
cHl^itii^^Vcte mieffo'i disgrazie, che 

ài' ft^ctV rtìabdttlÉit? à\ oga' alerò* ^ bene *£^iz 
XI tua I eV k ^ ifemporifc»#ìche '.teta i mi -anrctc , 
e di quel di pai eh' eravate prontò arfaf*. 
xfti^'fe non md ne fblU rcfo indegno; tna. 
ibpraf il^ ftitC4^itfeèQdona>^incaaiparabile5 ^d: 
iftfinitò^ dàhdbéi nrtaiaftèflbifrocdriq Voi:A(^v 

liapaiia della- Bc:Attéidliicifcto^ 

VI Dolore . 

ALmfino non aveflCi mai ofFcfo : ma 
oh che 'nfòttfó d'uiì^u«àr<pn'io;i|?i4* 

tò, che'abiflb d* ingratitudine 1 iOcchi' maJ* 
yìgM ftianl cm^ic f femmientiiofelicr, cuo- 
fé-difutnanator avowipuc fouotiigran m^^^ 
^ . iV.t . le 
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le eoir offendere ùo Dio si biidno . Ave*, 
te tutti i torti- d» a Vere oltraggiato una 
Bettignilà » ^ B^fi tà éotì grande .Ah' lìoii 
v*4fe(1ì impietrati «^ì • male . Dctcfìo eoa 
cotto il cuore il maTfat^o-) tiè imploro da 
ueflfo '.T4ono <di -Mii^FféordiA il-^déno^ 
(Icctfme deriderò i difc Vói ^efti<m%tt(r; 
ccjft Hi tendo di perdonare per aifiot Vo' 
ftr6 a chiunque oli ha pffefq, c di pre- 
darvi à « reoaefe • ìofó ttltrettanto- di bet«è 
■^nluald'fe temfMffftle ) quanto e (Ti mi 
jiaono fatto , procurato , o bramato di 

D' Ofertai 

V' Offerifco tutt' i mici penfìci'i , paro- 
le, ed opere, tutte Jc potcn/c cicli' 
anima mia , ed i TentinK^nti del corpo; 
tutte le fatiche, ed occupazioni , majat- 
tic 1 e tfibolatiòni < tutte P afiòni indif- 
ferenti , e buone y libere , e ncceflar;». 
Il tuttoè Voftro , tutto bramo , e ^o^fie-ft- 
le col voftro àjùttì^,-^H Vcftfó'Nòhié^ 
a gloria Voftra 5 per^Voflr' aniprp , in éfc- 
Quzione della Vonrà' àmabiliflima Volwj- 
ttf'.' Defidero di darvi in ciafcheduno - jSe* 
miei -penfieri , pafóte'-j ed opere i'^ tuOa 
«iella v«|6rìii « ^ri1<^ v»f dafanéo dér mni 
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i rccoli tutti gli Ang€li , tutti i Santi , 
h Santiflima Vergine, c che Voi dcftc al 
Divin Padre nella Voftra Santiflima Vita, 
PalTìonc , c Morte , in union delle quali 
V* offerifco le mie opere aniferabilifsimc . 
pirò anche con S. Igazzìo di Loyola. * 
Signor la libertà tutta vi dono ; ecco le 
•mie potenze, il voler mio, tutto vi dò| 
•che tutt'è Voftro o Dio, c nel Voftro Vo- 
ler io m' abbandono . Per gradirvi , ed 
amarvi, o mio Signore, grazia datemi fo- 
.lo , e vivo amore . 

Ah Dio fc Voi mi amate , ed io fc v* 
amo , 

Già fon ricco abbaAanza , e più non bra- 
mo . 

Di Domanda, 

A Doro la Piaga Santifsima del Voftro 
Piede (Iniftro , ed in efla vi racco- 
inando la concordia de' Principi Criftiani , 
, r eftirpaziooc delie eresie , 1' cfaltazionc 
^ àcìU Santa Madre Chicfa , e tutti gli al- 
.tri nnr,pcr i quali intende il Sommo Pon* 
'^cfice,chc Ci preghi nelle Indulgenze , che 
cCì concede, e che ho intenzione di prcn-.^ 
.:?<icre^ io gucfta Santa ComuQiqnc, ed la-. 

tut- 



tutte le altre opere buone, che fon per 
fare . Adoro la Pia^a Santifsima del Vo- 
ftro Piede dcftro , ed in clTa vi raccoman- 
<jo il Sommo Pontefice , tutti i Principi 
Ecclcfiaftici, e Secolari : acciocché diate 
loro zelo abbondante da promuovere la 
voftra Grazia. Vi raccomando gli . Eccle- 
ilaftici Regolari, e Secolari , acciò fieno 
ftrumenti atti a fantificarc il Voftro No- 
me . • Adoro la Piaga Santifsima della Vo- 
ftra Mano finiftra, ed in elfa vi raccoman- 
do i rn»c' Pii.renti , benefattori , amici, ne- 
mici poveri , afflitti , inferrai agonizzan- 
ti, c quelli pffr « quali fonò più obbliga- 
to a pregarvi : fupplicaridovi a conceder 
loro tutti quei beni de* quali foflero bifo* 
enof» • Adoro la Piaga Santifsima della 
Voftra Mano deftra, nella quale raccoman- 
do le Sarite Anime del Purgatorio, a prò 
dell* qui*I» v'offerifco il Voftro Sangue, 
ed ho intenzione di applicare tutte lè In- 
dulgenze, che pofTo. In particolare vi rac- 
comando quelle che patifcono per mia col- 
pa , quelle, alle quali profeflTo maggior ob- 
bligaiJone, le più abbandonate, le più vi- 
cine al Paradifo, le più lontane: Adoro 
la Piag^ SantitTima del Voftro Coftato / 
ed in ctì^ iO laccomando le Pcifone da 

^ 4 me 
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me fcandalizzate ; e indotte «1 male. IN 
luminatele Gesù mio, convertitele, fai* 
vatele ) acciò anch' eO£. godine il frutto 
del VoOro Sangue* Non tolfeiate . ch^ 
vcrdno feguici a ^iver male , e fì daant 
per colpi mia. Vi raccr-mando i Peccato» 
ri i e tuaUmie i |)iù vicrai .a compire il 
nnmfro de peccati ) finito H ^àie liète ri» 
folato d' abbandonarli. Vi nccoròaòdò l 
più deboli j i più tentati : acciò tutti trion- 
iino. del Demonio j col Vofizo ajuto. Vi 
raccomando ancora l'anima, ed il corpo 
mio: r.n tifìcateii coll'Aniiba j e Corpo 
VolUi Divini. Vi chiedo di nuovo il Per- 
dono de' juiei. peccaci } ia morte prima .di 
iieoini&etterne,la vera divozione, ed imi» 
tazìone della &tntìffima Ver|ìnc» Ja fo< 
ga . e lontananza delle cattive compagnie < 
una lanca morce, e finalmenrce , eh' io non 
ceffi mai , finché vivo, di raccoinaiidar- 
mrà Voi per ottenere quelli favon, tanto 
importanti . Dentro quefta Piaga ancora 
voglio fare tutta la vica mia: dentro que- 
Ite voglio fpirare l' anima mia: acciò deivr 
tro quefta Voi la giudichiate., confidato^ 
che non avrete cuore di frapparla dal Vo- 
ilfo Godalo, per gctUria ad ardete nel 
fiioco ^t^rao,' 

M'iin- 



M* Immaginerò adefTo di e/Tere in pun.» 
t<j di njorte>,c d' aver riccvut.» il Santi^ ilo 
firno Viatico; c ftando con Lui, che dcr 
ctt'cte il Confolatorc della mia agonia re- 
citerò divotamente le Protcfte della buo- 
na morte, inviterò la Santifsima Vergine j 
tutti gli Angeli, tutt' i Santi, a f.ir mè- 
co Corte al gran Monarca dell' Univer- 
so j che ho alloggiato nel proprio cuore. 
Partirò tutto allegro , e mi confidcrerò , maf- 
ficne in q.ucfto giorno, e nel fegucnte , 
come cola tutta di Ccsìi , a cui tutto, e 
tota fruente mi ibn donato. Impiegherò più 
ore ài qusflo fcliciUìmo giorno in eferci-' 
di divozione, dicendo fpefl'o . * Oggi 
yiii ion Comunicato. * E ne di feguenti: * 
le fi 9 *^ l'altro mi Comunicai . Tra po« 
chi giorni mi devo Comunicare.* In ma- 
do cnC degfi otto , o quindicf giorni, che 
^fl'^i-anno avanti all'altra Comunione, la 
Jnetà. io fpenda in ringraziare il Signore 
jglJa prefcnte , e l'altra metà in prepa- 
rarmi P*'"'' futura. Ma foprattutto a que- 
fio » ^"gg'rò ogn' cnibra di peccato 

niettendo in opera tutt' i mezzi, che mi 
■Dollon giovare a non commetterli , e fm- 
oolarroente la fuga delle occafioni, il rac- 
comandarmi al Signore, ed il ricordarmi 

fpcf. 
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fpciro de' mici Noviflìmi COSTI IDDIO 
QUANTO VUOL NON FU MAI CARO. 



MOrte , Giudizio, Paradifo, Inferno, . 
S' avrò nel cuor , non peccherò in €• 
cerno . 
Senti del Gel voce tonante, e ferivi) 
Scrivi nel cuor: tal morirai qual rivi. 
Póccator oftinato odi l'avvifo: 
Puoi morir queflo giorno , puoi morit 

quefta notte all' improvvifo. 
Tu , che non penfi a morir bene ,afcolta* 
Ceno è, che hai da morir folo una volta . 
Non ti lafciar condurre al giorno cftremo, 
Perchè moUi ha ingannato ir dir , faremo. 
La tua vita ad un filo fta pendente 
Sopra l' abiflTo d* un Inferno ardente . 
Qual Giudizio , mio Dio farà mai fatta 



Benché pecchi in occulto , H tuo peccato 
/f tutto il Mondo un dì farà fvelato. 
O che tuonò, o che fulmine fuperno: 
/[ndate maledetti al fuoco eterno. 
Ecco d'un reo piacer alfine il frutto, 
Eterno fuoco e fempìferno lutto. 
Ecco il' mtfero &n' d^o?ni dannato. 

Ma- 
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fA^Udìt Ceazz fine II Aio peccato. 
£cco il fine dcgrcmpi: orrore i infet« 
fio' 9 iuMOitcwbtCf piamo I e tutto e* 
terno - 

per ua breve eoder ahi che ne vieae | 
peixUu eceroa 0*111611110 Bene; 

^ddio per lua pietà mi porfe aiuto 
Senza Lui nell' Inferno ero caduto, 
più à' uno neii' inferno or piange j edudai 
^he il parlar dilbiReftfifeDbe^ burlai 
<2u^'^^ ftaran ne* fempiterm .aidbrt 

cagion delle veglie, e balli , e amori.' 
Quandoandate apcccar» ciechi che face> 

.X>cU* iB&tno |c porte atlof picchiate. 
I^UefO piacéator, ohiniè che fai ì' 
CZhc non pcnfì una volta al femprc al mal .* 
fojQti dir , pietofo è Dìo , perdona ognora ; 
perchè s*egU è pietofo, lè giòtf^aiicoia . 
O^pbe gioia air incontro al giuftd) al pio ; 
•yenite benedetti al Padre mìo. 
4;^^h che farà per femprc il cuor beato» 
S'^tà «e<lefe. Iddio .anMnce» e amato. . 

' Ah quaoto è lunga qui la jóiia dimora! 
.I^^'ando d ciìer con Dio giungerà P ora? 
Jateodì ben ciò, che tremando io dico: 
pcoex aoicbe iioa' volta ha un Dio' 
nemico. 

f4p0 è.y^cj ^ il pe.cfiatipate<2^piace,' 

Jt' f e» 
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, l.* occafiòn di péccar fé ancor 
E proracflb il perdono a chi fi pente» 

*^Non a chi indugiar vuol al difegucntcì 
Non per brutali, vili, e rei diletti, ■' 
Per clfer puri , e fanti Dio c'ha eletti. 
Abbi il tuo amor, il tuo diletto in Dio, 
Ei ci farà contenta il tuo defio. , 
Nella Corte cIT'er vuoi del Divin Figlio, 

' Serba di purità candido il Giglio. 

Da priin'anni il Fanciullo ove s' iftrada , 
.Vecchio anche andrà, nè muterà rtìai 

; • ftrada 
-telici anime piire, àf cui cammino 
Fa fcorta in terra il fol Voler Divino, 
Crifto t'invita, e chiama, e tu non vai, 

••Forfè non t'udirà, quando morrai. 

•'Oggi Crifto ti chiama dalla Croce ; 

•'^orTc quefta farà l'ultima voce: 

•'-Jbimrai, Signor, che cofa vuoi, eh' io 
faccia , 

''Tutto pronto farò purché a Te piaccia. 

Penitente, e contrito ecco il mio cuore 
• S'umilia a Te; non Jo fprezzar Signore . 

Contro Te folo, o mio Signor peccai: 

Noi vorrei fatto , e noi farò giammai . 

Non fia mai vero o caro mio Gesù. 

Non fia mai vero ch'io vi offenda più, 
' Accendi , o mio Gesù dentro al mio 
cuore } La 
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' Jla viva fiamma del Santo- ^ni^ir^ 
. O caro mio Gesù, 

. paté eh* io vi ami, e non v'offenda più, 

Viv.1 Gesù , viva Maria»^ : 
. "Voglio falvar l'anima- mia. 
^ X^ijon mi lafciar mai dìù» 
r j^oLciflÌQìo Gecù t doicìmipo Gcs^ } 
f*Jon mi lafciar mai pùà ) mai pi^ , ma) 
più , mai più , . . . M 

- X:)olciifimp Gcsij. . - •. 
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OI ftctc Q San Jfrancefco Saverio di 
CUOI 'si' pietofo, ch« avete goduto) 
^ìT confwpar la Vita voftra In (oIHevd 
4lc' miseri, e di correi fra mille ftentì , 
e pericoli ) io cerca d' anime abbandona<* 
na*il*gyr pitiqii confini del Mondo : 
jion rigettate dunque ine inirerabile > che 
a Voi ricorro, c per dimortrarvi, quant' ioj 
fperi nell* Voftra pietà, affido a Voi tut- 
to*^ nic. &eflb: e tutte le cofe niiej non 
chiedendovi altra ^^razia , che eli morir prt- 
rn3. di offendere un Dio sì buono . A que- 
4>o fine offerite a Dio per me queir amo- 
t.^ con cui y'.irapegnarte fempre ad im- • jl;- 

iedi'O^ i* offcfc a qualùnque ^ofto di Tu- . ». 1- 

^ " do, • • li- 
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dori, e di pene. Deh ottenete a me si bel- 
la morte per quella bcatiifima vita di gra- 
lìz , che Dio con tanta Volerà confo lazio- 
ne donò a più d'un milliòne d'Infedeli da 
Voi battezzati . ♦ Ad obbligarvi la pro- 
tezione del Santo, reciterete la feguente 
Orazione, eh' egli (ledo compofe, e recita* 
va ogni giorno. ♦ 

E Terno Dio, Creatore di tutte le cofe 
ricordatevi » che Voi folo crcafte le 
Anime degl'Infedeli, e le facefte ad ina- 
naagincj c firailitudinc voftra.' Mirate Si- 
gnore , come fi ricnàpiedi quelle rinfemo, 
c ricordatevi del Voftro Figliuolo Gesù Gri- 
do, che fpefc tutto il fuo Sangue, e tut* 
to 'patì per èffe. Non permettete, che il 
Voftro Figliuolo, e Signor nodro fia più. 
lungamente difprczzato d»gl' Infedeli ; anzi 
placato dalle Orazioni degli Eletti, c daJ« 
la Santa Chicfa, movetevi a pietà, e di- 
menticando la loro Idolatria , e infedeltà , 
fate , che conofcano anch* Eglino Gesù 
Crifto Voftro Figliuolo, e noftro Signo- 
re , il quale èlaiute, vita, e rifurrczio- 
nc noftra, e per cui abbiamo libertà , e 
ogni bene, e glie ne lia lode per fcm- 
prc . Amen. 

AIU 



Jlla SattliJJìma Trinità , 



Kinitas Dei SanéliiTìma fanAifìca me* 



Poccntìa PatriS) conforta me. 
Sapicnt'a Fniì'iltìifnina"me. 
Bonitas Spiritus Sanf^i, accende me. 
ClciTJenriilimc Deus, cxaudi me. 
Irnmenlitatc Tua reple roc . " ' ' 
yEcernitate Tua abforbe me • 
Bonitate Tua trahe me , 
pu ichritudine Tua lactifica me. 
j)a firmam Fidcra , uc frcdam in Te» 
Vivam Tpera , utTperem' in Te. 
Perfe^am charitatcm ; uc amen Te. 
islovcrim mcj'novcrim Te;" * 
Xjt hic,<S£ in ac^crnum laMdcm Te. 
^it Trìoitati fempi^rna gloria , * * 
Honor, poteftas , atque lubilacio. * 
jn Unitate. quae ^ubcrnac omnia 
per uqìvciu aetenutacis faecula . Amen • 
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